
I lpresente studio analizza e valu-
ta l’opportunità che alcune ap-
plicazioni tecnologiche possano

consentire di modificare le impo-
stazioni progettuali di impianti esi-
stenti. Tali interventi, pur se non ra-
dicali, consentono di variare alcuni
parametri al fine di offrire una plu-
ralità di immagini, anche in una
successione dinamica, dell’oggetto
illuminato, migliorandone gli aspet-
ti estetici. Diviene quindi possibile
intervenire su illuminazioni esisten-
ti, cambiando, guidati da algoritmi
di valutazione, la graduazione e
l’ottimizzazione del sistema di om-

bre prodotte su un edificio monu-
mentale. Tale possibilità si attua mo-
dificando l’assetto direzionale delle
luci, non meccanicamente, ma con
la parzializzazione mirata e pun-
tuale delle alimentazioni delle sor-
genti esistenti, effettuata con dispo-
sitivi elettronici aggiuntivi. 

Con tale sistema si ha la possi-
bilità di variare anche la tonalità o
il colore stesso della luce, in rela-
zione alle immagini che è consen-
tito proporre per un monumento
illuminato. Questi interventi possi-
bili con piccoli oneri aggiuntivi
non stravolgono le opere installa-

te, ma effettuano sostanzialmente
una variazione programmata dei
flussi luminosi di ciascuna sorgen-
te, con comandi pilotati dalla tec-
nologia già collaudata, delle on-
de convogliate sulle linee esistenti.

Le scenografie significative con-
seguenti, chiaramente nei limiti di
quello che può essere consentito
per tutelare l’immagine del monu-
mento, anche limitando le possibi-
lità che il mezzo tecnologico con-
sente, possono apportare un plu-
svalore all’illuminazione artificia-
le, la cui esigenza è già sentita dalla
platea dei fruitori.

Luce dentro e fuori

Controllo dinamico delle ombre e dei colori
nell’illuminazione di una facciata monumentale

Il caso di studio su un impianto esistente
nella Camera di Commercio di Bari
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Dinamica e pluralità
di immagini 

L’applicazione proposta e rea-
lizzata consente di ottenere con un
impianto di illuminazione esisten-
te diverse modalità di illuminazio-
ne, portando a visualizzare molte
immagini del monumento illumi-
nato, ottenute con una variazione
del sistema delle ombre e anche
con una variazione della tonalità
del colore della luce.

Queste possibilità sono pro-
grammabili con l’applicazione di
algoritmi sulla valorizzazione de-
gli elementi scultorei e architetto-
nici, e sono realizzabili per mezzo
di nuovi componenti tecnologici
da applicare su impianti esistenti.
La possibilità di adottare tali com-
ponenti è estremamente facile e
non stravolge la struttura impianti-
stica della rete di illuminazione
esistente, consentendo di ottimiz-
zare alcuni parametri estetici.

Algoritmo di valutazione
delle ombre

La possibilità di variare il sistema
delle ombre è stata studiata dall’au-
tore in precedenti lavori, attraverso
l’applicazione di un algoritmo, che
consentono di valutare il sistema
delle ombre più opportuno ed evi-
denziare il maggior numero di par-
ticolari architettonici e scultorei.1

Variazione della tonalità
di colore della luce

Poter variare invece la tonalità di
colore della luce in modo automati-
co e/o programmato è possibile
con la semplice sostituzione o ag-
giunta di alcune lampade a diffe-
rente tonalità, ottenendo così una
composizione di flussi luminosi a di-
verse temperature di colore.

Questo semplice accorgimento,
programmato attraverso le appli-
cazioni tecnologiche che si descri-
vono, consente di ottenere una va-

riazione graduale della temperatu-
ra di colore complessiva dell’illumi-
nazione, senza riduzione di flusso,
cioè senza spreco di energia come
avviene attraverso l’uso dei filtri.2

Plusvalore dei sistemi esistenti 
Intervenire sugli impianti esisten-

ti con una modesta e limitata varia-
zione circuitale consente di ottene-
re capacità dinamiche al sistema di
luci sia per la direzione della luce,
sia per la tonalità di colore, miglio-
rando gli aspetti estetici delle illu-
minazioni esistenti, fornendo un
plusvalore alle installazioni, ridu-
cendone così l’obsolescenza e al-
lungandone la vita media. Si asso-
ciano altri benefici quali gli aspetti
legati alla manutenzione e all’eco-
nomia di gestione. 

Aspetti e applicazioni
tecnologiche

La descrizione delle apparec-
chiature viene qui fatta in modo
sommario, anche perché, essendo
apparecchiature commerciali, la
loro puntuale descrizione è effet-
tuata già dalle ditte produttrici.

Qui si vuole solo far notare quali
sono gli aspetti peculiari di queste
apparecchiature: innanzitutto il lo-
ro facile inserimento negli impianti
non richiede condutture nuove, in-
serire altri cavi e altri circuiti, infat-
ti, è un problema notevole per gli
impianti esistenti. Il funzionamento
di queste apparecchiature elettro-
niche consente il controllo punto-
punto in un qualsiasi impianto, fa-
cendo uso della tecnologia a onde
convogliate.

Queste viaggiano sulle condut-
ture esistenti e permettono la comu-
nicazione bidirezionale di infor-
mazioni digitali tra un modulo in-
stallato in prossimità del punto luce
e il modulo di gestione, ubicato al-
l’interno del quadro di comando o
del regolatore di flusso.

La centralizzazione consente co-
sì di programmare in modo pun-
tuale il flusso luminoso di tutti i pun-
ti luce e di conoscere anche il loro
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stato di funzionamento, segnalan-
do eventuali anomalie.

Questa miglioria può essere uti-
lizzata anche per la gestione degli
impianti, con un sensibile ritorno
economico che si traduce in ergo-
nomia della manutenzione e in un
miglioramento qualitativo per la
conoscenza immediata dello stato
di funzionamento di ciascun pun-
to luce. Diventa possibile effettua-
re anche una sensibile economia
di gestione nel caso si voglia par-
zializzare il flusso luminoso in re-
lazione alle minori esigenze della
illuminazione. 

Caso di studio:
la Camera di Commercio di Bari

L’edificio storico e monumentale
è sito nel centro murattiano della
città di Bari ed è sede nelle ore diur-
ne di fervente attività di scambi
commerciali. L’intervento, effettua-
to come caso di studio, ha riguar-
dato alcuni proiettori posti su palo
che illuminano la parte centrale
della facciata principale. Sono sta-
ti aggiunti temporaneamente altri
proiettori affiancandoli a quelli
esistenti, montando il modulo palo
sia ai proiettori esistenti sia a quel-
li di nuova installazione.

Alla fine della dimostrazione
delle potenzialità del sistema, do-
po aver misurato e documentato i
risultati ottenuti, è stato ripristina-
to lo stato iniziale.

Scenografie
Con questo termine si possono

definire i controlli, quali spegni-
menti, accensioni, regolazioni di
flusso, di gruppi di lampade, la cui
successione viene programmata
dal progettista degli eventi. Il siste-
ma consente di creare effetti di lu-
ce gestiti autonomamente e in mo-
do automatico direttamente dal
quadro di comando dell’impian-
to. In questo caso di studio sono
state simulate differenti direzioni
della luce sulla medesima facciata
con differenti temperature di colo-
re della luce risultante dalla me-
scolanza programmata della luce
di sorgenti a 2000 K al sodio con
quella di sorgenti a ioduri metallici
a 4500 K. Le figure mostrano alcu-
ne delle scenografie ottenute, gli

esempi realizzati sono stati sem-
plificati sia per la limitatezza di
spazio sia di tempo consentita per
l’intervento. Infatti tutta la speri-
mentazione si è svolta nell’arco di
poco più di un giorno, ripristinan-
do dopo la sperimentazione esat-
tamente le condizioni originarie
dell’impianto.

Considerazioni conclusive
Questo lavoro, attraverso l’appli-

cazione in caso di studi, ha consen-
tito di mettere in evidenza quali ele-
menti positivi possono ancora esse-
re introdotti in un impianto esistente
migliorando gli aspetti qualitativi,
estetici, dinamici ed economici. �

Le note sono consultabili sul sito
www.mancosueditore.it (alla voce “riviste”)

Si ringrazia la ditta Reverberi Enetec
Srl per la fornitura del materiale e del-
le tecnologie che hanno consentito di
eseguire le prove, il Comune di Bari
(e in particolare l’ing. Pasquale Ca-
pezzuto dell’ufficio tecnico) per la col-
laborazione offerta autorizzando i
test, la Camera di Commercio di Bari
per la sensibilità e la disponibilità ma-
nifestata.
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